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li programma di Ettore Sacchi 

Il «itenvettutó» al parfìlò'radioale. 
Kcco'liitagralm n̂̂ a il fiomtnentó dall'Ava»6\' 
« (ìuél, che pènaiamo di alcuni atti 

compiuti dall'on. Sacchi, dicemmo giii 
0 non occorro insisterò. 

« Quel che penisiamo del discorso 
d'oggi èprcito dotto': è chiaro, com-
pleto,)r- è' un discorso da buon radicale 
di 'goyprno. 

« Alcuni punti di natura dingistica, 
ohe SI rifflrisflónb al passato regno, non 
haqnp il.nostro, consenso; ma non è 
q i i é ^ l'ora rilollà critica storica. 

«'A parie ciò, ripètiamo'che i'on. 
Saef!hì, ha, dentato, o^gi un vero pro-
grfùnni'a ràdioàlB, coti linee di conlinp 
inolio Jtreciìe', assognàndo alla sua parto 
uil.'ìimisio apeoiilco.e sincero. 

« L'i'conclusione ohe se he ritrae ù 
questa; i radicali, andando al Gòvernp, 
eatrsì'ebberò a porto' Sptilà;ncdte ,co'n. 
tujtq il loro,fjagaglio, Còsi dovila'essere, 
a acànao di iiuovi''trasformismi «'di.' 
ingegni e, disinganni al P,aB.sé. 

< vòrromî '&V giacché siamo in argo­
ménto, .di'rfl.it nostro, pensiero arichq 
sui ^discorso .pi:'ónune,iato. iér l'altro a 
FiraMe dall'oc. Guprci; se non ohe l'on. 
Gtìérói si, limife a richiamarsi' al Patto 
di'Róma (cibreo ppr,tutti i palati^ e 
si nenie. poi,'in poleniidhe,badando'più 
alla nsrsono, fihe alle, co.ie, 

«'CÒmudqiiA sia,' noi speriamo che il 
partilo'radicale si formi, presto e bone. 
Noi, socialisti, gli .diamo flp d'ota il ben­
venuto».,, 

, ' • , • ' • » < 

Il (wmniaiito ad "alcuni atti^ 0' (aiiioio,ta-
Ugiamm'a'e ta'Vitita al QtilHoala) dell'ob. Sàecbi, 
cai'^A<lwtti àiaatina kopra,.Ai iliiguontei -

I radtiiiìli'deroRO oompiore i |6o l . tanto 
di atti di deferenza alla monarchia ohe 
è strettamente necessario per l'adem­
pimento d«Sj9ÌS P.''?!^^»'"???, v^l,'''-ff"'?W '• 
né, più De'.ijén'Ò, " • " •• 

' « Ora, francamente, ci pfit'.e che l'on. 
Sacchi abbia in. i iuest'occasìone supe­
rato l a , l i n e a delia azione radicale, per, 
eonton'<Ìér?i('csoi,'partiti roojiaroKI.ni e 
d ie iruggeré ..l'a,fncio specifiòd del la sua 
tattica. 

< Molti osserveranno che^.a.U{i^9.|(ìog, 
la qaoatibne ò piccola , 'e ohe .'si'tratta 
d'un .8,empjice,,.attp d ì , garbatezza. , E' 
quosliioiie piccolissima, è vero , è un)ì-
oezia. M 4 , i a politica bisogna attenersi 
aj programmi e al le forme, tattiche ri-
gids|iàÀotgi.porcile lo soonìinaisento per 
un'inezia può far supporre legitt imai 
mente ad amici e ad avversari che la 
Utfiei<i)''tiù''s8ai«eìiir supevata ànthè nel le 
qaestioni-fgWJSS*!---' --«"'' f-'' '••• '•*:'" 

« Il te legramma dell'on; Sacchi è, se­
condo noi, inutile. Ma in polìtica ciò 
ch'è inutile è 'dannoso ». 

' £,' an tiitlo quaBto, nataralmenta — avendo 
a ano'tempo'gm.oBpliffiilQ itnoetn^ ponsioro — 
faaciauiflila aoa^e W v e riiarvé. 

Il giudizio della «Tribuna». 
Il (joiiiìneQto dalla Tribuna conclude: 
«'Nbn'è difficile avvertire còtte quanto 

ora'^'QetVo ^'Gréthona non diversi6chi 
dii"'ctel"'iihe' fu già concòrdemente 'ac­
cettato ,dàI.'gi'ùppo''ràrtical6;'aon'he 'S\-
vèrSlUKa, ìimeno,' cho ìSet* un'senso ili 
milgMbl̂ eJ' pràtiòitti d'erivànto appunto 
da 'qàer criticò senso di' positivismo 
che abblaMo giii notato noiroii'. Saéchi. 
Ma '(Jiieètó.Bi '^kre stla'a'pi'òvare com'è 
limitato''atipaia il campo del' dissidio, 
in veritài più formale 'che sostanziale'. 

'«'Certo, ne il discorso dèll'on; Guerci, 
n'e quello dell'onoR Sacchi hanno po­
tuto', 'nò' voluti), '.ìj'àr ora, estinguéi'lo. 

'i-Ma' non, sapjtiamo dolercene,, 'cosi' ' 
ci pitiònó civilmente'^ bolle e educatrici: 
queste libere' cpntd^tazioni, di ingegni 
e'Iéiti"t>ei Oliali uno solo, in'fondo, è'il 
p'dnsìbro'aniiniitore; quello della patria 
felice e nobile. ) , , . ' • • 

''if'll' 'c'6nl*aèto di tali meditate disous-
sio«r'(ibn'1e"'St(lt'à«ioni 'tunlùltriose di 
pòKKI '!iiirii'"fài"-ii-"à'gitaWoni nod' limi-' 
tSi^ à'''Séit't'ii''gruppi''è' 'à 'poeliei' per-
sijfae' iii;''^"éd '!Ì(ttB,toe ' il pro'giressp 
raegiìinto coli'attua^fòiife di un rigido' 
pi^gram^'a'''''dl .'libortit, di tutte lo'li-
b'èMSj^bfatò'tìilfe dallo leggi 

"Con'ieiitiaiiio 'perfettamente, ' agg 
di Idit«'l»'̂ i1t» dti'dòli<{iil9tai'si mercè il pn>-

DALLA CAPITALE 
PARLAiflENTO NAZIONALE. 

Senato del Regno. 
(Seddta liei 8 luglio l'res. Saracco). 

Si eatrae a sorlo la Commissiono 
senatoria per la rappresentanza ai fu­
nebri di Umberto nel Pantheon il 2 9 
luglio. 

Si riprendo la liùscussiono del .bi­
lancio dei Lavori, chi! rosta approvato. 

La cô B di OD iiiCììieiiie. 
La vertenza Lotti-Ponza risalta. 

lìoma S — I quattro rappresen­
tanti della vertenza Ponza.Lotti , riu­
nitisi nuovamente slainattlua, esami,-
nati i fatti, hanno constatato non o-
mcrj^ere dal l 'opera giornalistica del 
Lotti . l ' intenzione di olTondoro perso-
nalmentti il generalo Ponza di San 
Martino e perciò hanno dichiarato e-
sau,rita''ogni .vortepzà in argomento. 

^^Con'ieiitiamo 'perfettamente,'aggiuQgeudo: " e 
J Iàit«'l»'^i1t» dti'dòuqulstarsi mercè il pn>-
eaifaoj^volutiro* dalla ipobblica 'educoxìoae e dal 
prin|ilf jp della /^oyramti plabiiciisria „. 

.'"'!'(Etaisidosbèpio 
' L'anamasUgo. — Domani, i l'nglioj -a.' Uldarico, 

, ' • X ' ' " 
EHamariila slorica. •— S'lu^iio 1420. -^ La 

ciOjiiDjijjà,4i,aenii|iA'fa,,aitl) dildiKlizioae al Qo.. 
verno Veoeto, presta il giaramento dì fedeltà a 
maMft4fiUno'i,,ArMè«6%f'«M>.^{!lt)BwiaHiis 

La Banca d'Italia TianiarserTiii 
• •Sbifxi S''~ Il cofeiw. Stringber ha', 
presentato al ministrò .del tesoro un 
rapporto, nel quale dimostra che i ser­
vizi di tesoreria affidati alla Banca d'I­
talia, non hanno data alla Oanoa alcuna 
attivitit;'anzi furano passivi. 

Lo Stringher vorrebbe che la Banca 
venisse esonerata da tali servizi . 

Interessi e cronache provinciali. 

I DELITTI NELLE COLONIE l'ENALI 
Boma S — Ripetendosi continua­

mente i delitti di sangue tra coatti nel le 
colonie penali, il ministro dell 'Inlerno 
ha diramato speciali istruzioni contro 
il commercio di armi insidiose nel le 
dette colonie, 

Intanto ha ordinato una perquisizione 
genera le . ne l le colonie stesso por il 
sequestro di tutte le armi che venis­
sero trovate sia presso i coatti che presso 
lo popolazioni l ibere dello coionio s tesse . 

LE ONOBIFICENZE A Q U I H P Ì Ì A T I . 
Telegrafano da Roma essere intendi­

mento del Ministero di adottare il si­
stema p iù rigido nel la concessione dolio 
onorificenze agli impiegati, escludendo 
il concetto dell'anzianità, por riservarle 
a coloro che hanno prestato servizi 
meritevoli veramente di distinzione. 

Infatti, finora non erano che un at­
testato.. , , di e ia raggiunta! 

Le entrate postali e telegrafiche. 
Soma 2 — Le eotrato poal&M n telegradoho 

del mese di giugno, superarono dì L. 259,315.81 
quelle accertate nel giugno dell'eaercizìo anteriore. 

Le entrate realisiatosl dpranto l'eaeroìaìo sca­
duto, segnano un aumento dì L. 4,205,739,36 
in confronto dell'accertamento dell'esercizio pre­
cedènte. 

auuiiTi'ililioK 

La triste Storia ili ooa naestra. 
Si ha da Stradella : 
La maestra Cecilia Dall'Era, che ebbe 

tutta la sua vita turbata da privazioni 
0 da angòscìe, per aver dovuto per 
lungo tempo, da sola, provvedere alla' 
numerosa sua famiglia, scossa nella fi­
bra, da una settimana ora entrata in 
tale delirio, che, credendo le avessero 
.uccisi i figli e temendo persecuzioni ed 
offese, con un coltello .si infàriva nume­
rosi colpi alla gola, producendosi un' 
ampia ferita, interosiiante là laringe e 
l'esofago. ' 

Medicata d'urgenzai persistendo 1} 
delirio, venne ricoverata ai manicomio 
di Voghera, Il suo statò è gravo." ''" 

L'EPliBRAFE DI BOVIO A VERDI 
per )a lapide a Monteiiatiiii. 

Ecco -;- per notizia dà" Napoli al 
Capitan Pracassq, — l'isorizion'é det­
tata 'dà 6 . I5'ó''^iù;''per la làp'iilè c h e ' s i 
appofrà k Maqtecatini in ménjoria dì 
Giuseppe Vel'dìl ' i • . i i' 

, GIUSEPPE VERDI. 

òercò a queate acgut̂  
i' niH'segnitói.ii 'i. 

di far lunga la giovinezza 
' e confidò''a questo aare-' 

quelle'indefinite nqte dell'anima 
cl̂ e il genio divina ;t 

sulla apg^a della, icamoctalili. 
La lapide sarà inaugurata i'pr,e,^t°.. 

'. L^ loBSBnile musoli|iiiane. 
'Il Corriere'di Napoli, parlando'del7à'"pVéséiiza 
a Roma del Bìudaco di Africo, Bonaventura Ma'--
viglio, recatosi alla capitale per ttattavó.cól 'Òo-
verno la lìostituziono dì Mueolmo, rjf^ri$ca .questa; 

•notizia Qurioia. ,' 
Il Màviglio giorni rono era al Caffè, Spinelli 

sul corsoi Oaribaldi a"Heggìo > Gàl'diirìà;'a pochi^ 
passi dal palai» della pro(Dttura.:8olU> porta del 
caf'ò.er^no diversi.aYientor(,,tfaj.cuÌ atcpsiuf^ 
ciali., Ad. uu corta moinentp ufi gipvapo vA^tit 
da'cacciat<|ro sìlaffacciò ad'una'déllé^p.ried'in. 

Da CSvidale. 
Furio — // Vescovo ~ / Jnn-

Incci — Il Comiglio comunale 
— Un desiderio. 

Civldale, 2 luglio. 
La notte dal 8 0 giugno al 1° luglio, 

ignoti ladri ponotrarono nell'abitazione 
del vetturale ed osorcanto osteria Groppo 
Pietro, abitanto in via Dante, e lo de., 
rubarono di lire 6 0 , che si trovavano 
ne! cassetto del banco. I signori ignoti 
per compiere l'operazione di scassina-
niento adoperarono l a paletta del fo­
colaio, con la quttlo forzarono il piano 
superiore del banco quanto era noses-
sario por introdurvi una mano. I fami-
giiari s anchi da l lo . fatiche della gior­
nata, dormivano come tassi, e non si 
accorsero della Ingrata visita notturna. 

Si argomenta che qualche pratico 
del ie abitudini dei padroni e conosci­
tore del la casa si sia nascosto, in un 
bugigattolo esistente in una corte poco 
praticata, e con tuttji sua comoditii e 
sicurezza abbia compiuta l'operazione. 

lori mattina, in forma privata, fu. da 
noi per poche ore , monsignor arc ive ­
scovo. Celebrò mossa nel la chiesa delie 
Orsoline, e poi .r ipart i . 

La settimana prossima verrà qui la 
rinomata Compagnia Oorno-Dall'Acqua 
coi suoi fantocci meccanici . 

P ianterà le tende nel teatrino del la 
birreria « All'abbondanza ». Avviso ai 
piccini ed anche ai... grandi. 

Ieri 'tìora'il patria Oonsìglio ' esaurì 
tutto l'ordiup ^flljgitjrM., . .Certe cose 
passarono "a ta'mbilli'ò* oSttento, altre 
vennero vagliate come ai conviene, 
Stante l'urgenza non siamo in grado di 
dare un sunto del la seduta. 

I pi'esenti erano assai pochi, 
-»• 

Altra volta abbiamo ospressp. un pub­
blico desiderio, che «ioè^ la' Società 
operaia disponesse por'ffna sezione fém-' 
minilo aliasó'Ub'la di'dlsegno.'Le'lézIbn'i, 
secondo, noi, dovrebbe.ro., impartirai il 
giovedì e la domenica nello ore più 
convenevoli. Siamo certi che la ••freì-
quenza numerosa, lo zelo.o la dilî ^A'iî  
delle inscritte, serviròbbEi di .simsoio 
alla sezione maschile, che non mostra 
quella passione che sarebbe dcsider'ii-
iiile. liitorneremo sull'argomepto, e 
questo desiderio lo convértireinb in in­
terpellanza. ' '' 

-^-^ -
SCOPERTE ARCHEOLOGICHE. 

'(Dal 'Porumjulii), 
II signor Giovanni Coóéancigh, prati­

cando dei ristauri nella sua casa sita in 
via Dante, rinvonno in una stanza del 
secondo piano, muratai una e legant is ­
sima colonnina >in marmo bianca (sulla 
quale s' impostavano i peducci di ar­
chetti di una bifora^, con baso e capi­
tel lo d i ,un sol pezzo col fusto, alt^, 
complessivamente m. t e cent. 8. 

Il fusto ha la, eiroonforenza, con lie­
vissima rastremaziono, da cent. 4 5 a 44 . 

Il capitèllo quadrangolare, b orna­
mentato a basso ri l ievo di due ordigni 
di foglie somiglianti a quel le d'ac'anio,' 
ma con solco profondo e vert ice non 
molto acuto, tre per ordine, quindi sei 
nel mozzo di ciascun iato del la campana 
e di cordoni verticali agli angoli, posali 
su foglia;,l,8t;gj(,a:tóBai£!rf-®iusso, na­
scente da- breve collarino e toccanti 
l'abaco 'appena' accennato,' a curva lie­
vissima rientrante. 

La base è ' a campana rovescia, con 
hrovo tondino all' imoscapi) d e i ' f u s t o , 

I! sig, Coceancigh ne fece subito doho 
al Museo per la sezione lapidaria me­
dioovale ed io sento I' obbligo di por­
gergl i pubblicamente i miei più vivi 
ringraziamenti. 

Gii i n c e r t i d e i p a o i e f e a L'al­
tro giorno in S, Giorgio di ,,Nogaro 
certo Domenico Taverna detto P^te-
nadoi\ venne a litigio .col suo padrone. 

Cp,rtp Ambrogio Rizzotti, che pre­
vedeva che la baruffa, avesse, da avere 
grav'ì copseguenze, s'intrQptise come 
paal»i;e. Allora il Taverna,, estratto 
il coltello, si.buttò come un forsennato 
contro il povero Rizzotti; ohe riportò 
ben Sfitte ferito, fra lo, qua)!, qsfllciwa 
gr?..ye, 

II,feritore, poso dopo, venne arre-
st,atp„ 

grejscr,''récl) an>cetitio'!itI''afiIdaiÌ6' M'àvìgliof,"'clie' 
aixlftvó.ètusol .da,.un'altra«portaiiDsìemecolglo, 
vgnf., „. , . 1 ,; , , .•; .,ij .(, , , . 

.Mrfc'?.'?.,ff5?,'r' 

VeagìnÉi iii quanta lidairf^ i 
G%ipkgif)n(i delle^ Jirnie S(fnza' ope­

razioni. . • • • 

Belli ilei CoQiiresso di 
I l discorso inaugurale 

lei gresiHe tf&isoclazta friulana. 
Reso omaggio al simpatioo disfiorao del sin­

daco avv, Beorohla Nìgris — ricambiato il sa­
luto alla ospitalo cittadinanza — espressi i ria* 
grazlamenti agli intervenuti, agli adersati, alla 
stampa, al.comitato orgaqizaatoro, alrelatofo.— 
rivolto il pensiero agli assenti colleghi — il prof, 
Qarassini prosegue: 

Infine voi tutti invita a volgere un 
saluto solenne - doveroso omaggio di gra­
titudine e affermazione nuova dei nostri 
antichi o ininterrotti propositi - un sa­
lutò solenne alla nastra «Unione nazio­
nale», di cui abbiamo bon giusto diritto 
e doveroso orgoglio di andare superbi, 
e, per osso, a quello spirito forte e 
generoso d'apostolo che con fedo in­
crollabile la regge e la guida a sicuri 
triónfi, a Luigi Crodaro! E por osso 
àncora, ai prof. Friso, che con Luigi 
Cradaro, opera pensante, à pensiero o-
poranto! 

Il fatto compiuto dell'Unione nazio­
nale delle maestre o dei maestri, e il 
suo solenne battesimo a Roma italiana 
nella prima Pasqua di questo nuovo 
secolo nostra, sono la prova più evi­
dente e il documento più sitìuro del­
l'opera cost.mte delle Associazioni ma­
gistrali italiane tutte, e in particolare, 
dell'opera assidua,, nei suoi sei à'ùiii', di 
vita non.corto ingloriósa, della Asso­
ciazione nostra, la quale, in nome della 
concordia, ha sempre cementate le forise, 
i penetrata fin nei più remoti villaggi 
^ella provincia a ricorcarvi il povero 
maestro abbandonata a sé, e troppe 
volte al capriccio mateflco doli'igno-
ranza dispotica, e gli ha detto che ci 
sono altri fratelli che pensano a lui, 
che ci sono >altri, oolleghii pronai a 11-
berai'si ' 'di ognì riatiiràTe' sentimento 
egoistico poi;,»lii;jngsrsl loqtt̂ M ^oi vin­
coli del'pi'ù àss'òluio sontìmSnto'àltrui-
stico, in nuovo patto, d'amore. 
• -II' patto fu conohiuso ed oggi, qui 
riuniti, lo riconfermiamo solennemente, 
ornai sicuri dopo la lunga incortezza, 
oniai arruolati soldati di una falange 
di quarantamila compagni e sotto l'egida 
di un ideale ohe deve trionfare perchè i 
germogliato dal' terreno sempre fecondo 
dell'evoluzione storica, perchè nutrito 
e cresciuto gradatamente nella co-
scicnzd del popolo, perchè fondato sul 
diritto, perchè mirante alla futura e 
sempre maggiore.felicità della patria! 
, Della nostra « Unione na'ziooale « noi 
ora vediamo già i frutti benefici. Gli 
uomini di Stato che troppo facilmente 
e troppe volte si dimenticavano cho in 
Italia ci fosse un'istruzione pubblica e 
obbligatoria, che in Italia > ci fossero 
'dei maestri cho aspettavano da gran 
tompo — e per vero, aspettano an-
[o3r'à'"'l-̂  cbe si'sjilp uni'bubn'tf'WIt'à'ri-
Jconosciuti 'i lóro diritti^! 'gl'i 'liominl di' 
Statogli di < qualunque, partitoi politico, 
'Oggi sentono la necessità di dovèr-ii'iv 
.conoscere nei loro programmi il 'Disogno 
'.impellente di maggior tributo di tempo 
e di studio alia'scuola e all'educatore 
•del popolo. 

; La stampa politica ohe, fatto rare e 
'ammirande eccezioni, fino a poco tempo 
•fa si, era. ben poco occupata,.daIla que-
.'stiotó-*So6la's»?»»a''^^^'eibt6V'A 
moltissimo e dimosti-a di aver capito 
che senza affissar lo sguardo e i primi 
affetti alla scuola non sarà passibile 
pacifica evoluzione sociale, sicura e 
reale prosperità per la scnola. della 
Nazione. 

Dovremo all'Unione se ritorneranno, 
corno è omai sicuro, ai Monte p^psiqni 
quelle trecento, mila lire ohe il capric­
cio di un monjonto aveva tolie al vi.ifi. 
per dissotterrar dei mortj, se, quostei 
varranno a .spargere il primo sqnjie, 
di giustìzia beneficando i vecchi ,m^(ì-
stri che, d.opo,,. trenta,,, qua^ant/angi 

=di servizio, song ,st!vti|ilnb ad oggi,,cqn, 
ingratitudine. pjiutitqsjto di Peil)-jb^pŝ ,e; 
0 di Zulù, .che, d̂  ita^iani o. di,genti;, 

;civili, abbandonai;! alla miseria, ,d,a'p'p,. 
'•aver di loro, sfruttate ad una , ad 'una,'̂  
le fibre, dopo aver sncc^iiab, fiqp.al-

.l'iiltimo ato;no il fosfor.o de),ilprp óerr, 
'vello. . • '' 

Dovremo all'» Unione nazional9j» so, 
corti despotoUi — sfiecialm,e.atp .,(Ì8Ì 
Comuni rurali — ultiq\^ .avpi.nzi del/ 
feudalesimo, andranno, d'ora innwzi.piùi 
cauti nello sfogare loontrp i reijen^ppi 

rdelle coscienze pop̂ ql̂ r̂  i loro pdy, p'er; 
jspnftii 0 dì classò, poicliè,rtjfi}i,qne,saprà 
••faC capir loro cho i tempi del dispo-
tĵ i;fq e,d,o| privilegi sono per buona 

ventura passati insieme ai castelli ohe 
li tutelavano fra lo loro ombre ainistr,^. •> 

Dovremo all'* Unione nazionale » me­
diante, la sua attiva propaganda, se ve­
dremo affrettarsi e migliorjtr9Ì|',la scuola 
del popolo e meglip. armonizitare nelle 
sue finaiilà aupreino dell'educazione fi­
siologica, intellettuale, morale, civile ed 
estetica ; su vedremo gli adiilti, la. fa- . 
mìglio prender parte alte, disonssipni, 
riunirsi ed agitarsi con noi, tutelare e 
difendere con noi i nostri diritti;, se 
vedremo gradatamente, ma ininterrottjt- . 
mento ; legalntentq, ma realmeote, n l -
gliorate le sorti del maestro italiano, e. 
reso a lui quell'omaggio di affetto, e di,, 
gratitudine che dalla nazione nostra 
Ubera e sinceramente democratica gli è,, 
da gran tempo dovuta. 

Affissiamo tutti nel! 't Unione nazio­
nale > lo sguardo intentò e il pensierOi 
amorosamente vigile:.là è la luce della 
fede, ò.il fvlgon^idella, speranza) .!è il 
raggio sicuro dl.:viciAa< realt&;'iie ' nel' 
nome sao, nelle nostra asàaciiKìbni; -^" 
colbùnali, .̂0 p;>QTÌnaia){, d "j-'eeìo^all, — 
federati e sempre concordi, lavoriamo 
fidenti l ; " 

Inlanto intorno a, noi 09D}in,QÌapo a 
sfatarsi*!' pfrdglaW. D(Si, fab8l'i'i''^Ò!ldJ[hi, 
i pochi scettici cd'miijc'iàna ' a conver­
tirsi ; gli sfiduciati si riammano ; i fò-̂  
deli si rinfrancano. Dogli 6sti>auei alla 
classe degli educatori, i nemici, dimi­
nuiscono, gli indifTerenti si ècubtouo, 
gli amici ci sorreggono e lavorano con 
noi. Degli uomini che hanno in mano 
le sorti della nazione, là moderna 
genialità del giovane ed augusto capo 
supremo ci conforta o ci asseonra; le 
pubbliche autorità col loro spontaneo 
in^rvento ai nostri Coogrossi Sanzio.-
nano l'opera nostra. '' • 

So pochi anni or sono si mandavano 
dalle autorità ai nostri Congressi 'per­
fino i carabinieri, oggi — e lo abtiiama ,̂ 
visto la prima volta solennemente ,'U 
Cangi-esso di Roma — le, autorità ven­
gono ' loro, e noi, (che ' siamo fédpli 
sempre alle leggi), ne siamo beh lieti 
e li salutiamo esultanti. 

L'odierna sobietà oramai ha comin­
ciato a constatare quale suo efficace e 
primo cooperatore sia il maestro, e 
quanto possa b valga ; ha cominciato a ' 
convincersi che non nella scuoia si 
annida il nemica temuta '(i'e|,la religione 
e d'ella fede, poiché nella 'sotiola à il 
tempie del sapere, e dove il sapere ha 
l'altare quivi è'il regno della luce, è 
nella luce è sempre la scintilla della 
fede, il pai{iita dell'Infinito, e, nell'Infi­
nito, Iddio! I '•'•,: 

L'o,diorna Società, qrapa i ha .comin­
ciato a convincersi., cÀe, l a . ^ c q o l a ipo-
polare, non è già.,,<~ cqp|ie,.,qùalou,no, 
insultando t e m e r a r i ^ e u t ^ ^lla,.3àntLtà. 
delia scienza, ha osaj;a a'fE '̂r,marq ^ n,Q.a 
è già palestra fò,nii)af,riqe dì .so.yv.eR'ti-,, 
tori dell'ordine spt^^alé,. ms^^jni^bc^ iCJia . 
è e sarà sempre la sua tutrice,'.opi^^^, 
quel la deatintjta a d ,a|rr3tie\j^rc(,,n«|llé' 
sue aule le cl,a;si^n9,,q|a;;^p,,,a,sg;pi;r,. 
sarò le angol9^jtà ,p\ù'|,,opjcq?ite |Clq(,^jp-„. 
peramenti; , a ti-£(»jfó^jnar,̂ i g l i egpispji,. 
— ereditati o gp,rin'pglia,ti, n^ll'a^Sifiq, 
ristretto del la fami^(ia'-Vf iB.jsfsntj^ÀyWi 
di benevolenza e di ^̂ râ o,™, ib'ieiq.qzió'pi. 
alt issime ed alt^njeiité, um^ni,tai;ìf;j,.a, 
spianar, ,lar,gà la vii' àlli^, eyqln^iònej |a-,^ 
tale.^e, sempre, beùefica' S9,n^a b i s o g n o ' 
di rivoluzioni cruoptà^e-.di non tufinò 
cruente reazioni. 

La (unzione del la Sciipl^ , papol,are., 
nel la s tor ia ,de l la c i v i l t à ' c p s l si .eJ|.f0B 
maestosa e si impone. Si in^pone, t^pipjp, 
di cul to speciale alle i iazi ,^r bh?, , .y9- , 
gi ionó correr ve loc i nolla.porsa or^óftii,, 
vertiginosa ,dell'uDaanQ;i progresso ; -si 
impónp, 'dpi pari al sup. ,nqpv,b ..fe'jita, 
— il'il^^ìpstro,'— con suprema î Bqpqn',-,, 
sa|^itita„df itr.optp ai', ti;ibunaìf^.','diel ,cpo-
sorzib 'civile. " '' " ' " 'i ' ' 

Pei; questo .appunto voi , mae^trs io 
m^pstrA..elptt.ifiBÌii(ii,„chp.di.itaptaiiiespohrt 
sabiiità siete coscionti, oggi '^ui .v i siete;, 
raduA^ti a congre;f{o,]per.4ii)cnterp coli-
cpj'.fli intqrno a qvips{ipni,i,«he,i,so> dai 
una: parte, rigua,ifflatt,ftii> vostrA; idirittii 
peii'spsàfi e/Cipmunin^aUIaUraj. o . ip iù . 
aocova, coqcernpi^p;,il ^bSIXea8ere. de l la , 
Scuo.ia perchè des3,q., ^ispos^dSl^ megl io i 
alle,iPsIgenzo, del, ^ome,ntp,;pt;eseatp iO; 
megli.9 i{ia,(i!i.armoni4CO,|le aspirsnioai, 

.'d,piraYv6nir,b, . 
' ,Sia,,rpprai feo.pnda, e il frutto 4*811'^ 
JdeH'ppBri^:,,chb alio.ra.ritp.Cfl^rejftOiaUpii 
|nqstre) S'e.ftPte, officino; ben^dgtt'p .mo- . 
sdpJ^an.tU,!flglÌ.,.tlpl,la ,uupv^ goneii'WÌoné.( 
[fifl, ,9ffrà]tpl|atl, p iù;s icuri , ed csil ltantL 
|,in,ypltp,,e,i^p,i ,cuorp, come io p i a col-' 
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'esultanza nel cuore od in volto in 
nome della nostra Associazione, e sotto 
gli auspici dalla fulgida stella d'Italia, 
dichiaro aperti i lavori del teno Con­
gresso magistrale friulano! 

0. B. Oarassini. 

Una filza di papere 
e alli*«tlanto .«•««IÌfloh«< 
Ci sdHrona; -

Tolmeuo, li i laglia 1901, 
Si prega di rettificare le seguenti ine­

sattezze incorse dai diversi corrispon­
denti che scrissero circa il Congresso 
scolastico qui tenutosi il 29 giugno u. s. : 

1°. La colazione fu offerta dalla cit­
tadinanza di Tolmezzo e non dalla Udi­
nese, coma stampò VAdriatho, 

2°. Alla gita di Timan non intervenne 
il eav. L. Oe'Marchi, corno stampò la 
Patria del Friuli. 

3°. 11 sindaco di Tolmezzo non î  ca* 
vallerò come stampò il Oiomale di 
Udine. 

4*. Il sindaco dì Tolmezzo non è un 
vecchio sacerdote; il signor Qiovanni 
Oressani (beato Ini!) non è maestro, ma 
un buon signore che da anni si occupa con 
molto amore delle scuole di Tolmezzo : 
il merito della riuscita del banchetto 
non 6 dol solo Kapuzzì ma altresì del 
signor Oressani. Queste ultime rettifiche 
si riferiscono al Friuli. 

Ci dichiiu'iai])» dolsnt! dalle "topiche, di 
Dostn pertìneon, fri le quali, però, uos si 
tran anolulamanta qaalU dol • veccUo •«-
cerdote „, title (][nalinca esseodo stata da noi 
attribuita al eav, don G. B. Uà Marohi. 

Sulla "Navìgazions fluviale,, 
VJS!ISrE:!ZIA.-MOC»A.EiO. 

^plic* a fina). 
Quale fine meschina, inabile, inglo­

riosa fece la polemica sulla < Naviga­
zione lluvialo * da parto dol consigliere 
signor Ugo Foghini! Migliore partito 
tacere, poiché talvolta — quando il 
torto è senza rimedi — ii silenzio ò 
ancora la piti sottile furberia, Scriverò, 
come fece, senza ribatterò un argo­
mento, un solo appunto dol miei, in 
veritii è troppo poca cosa, e del pari 
il tentativo di; svisare, di confondere 
la questiono. Molto malo consigliato! 

Cosi rosta provato senz'altro, anche 
dalla parte avversaria, che si tacciò in­
giustamente in Consiglio comunale di 
utopia la mia proposta sulla Naviga­
zione interna, la quale dalla spettabile 
Commissione governativa venne ricono­
sciuta improsa importantissima, facile 
0 profittevole; cosi, ìnclusivamente, 
venne provato cho non visone ostacoli 
tecnici insuperabili uè speso a milioni, 
come si volle far credere. Anche dai 
passati studi del cav, Griffini, bene­
merito precursore del progotto sulla 
Navigazione fluviale, la sposa si aggi­
rava sulla previsione dallo 30 alle 40 
mila lire, una vera misoria. K come 
non bastassero tutto queste smentite 
0 demolizioni sui dati erronei sfatati, 
il consigliere signor Ugo Foghini vi 
aggiunse ora la confessione — molto 
ingenua — che gli studi attribuiti (lo 
dice il Verbale) al Comune di S. Gior­
gio di cui ha pieni gli archivi, furono 
in Vecepratìcati dall'anzidetto cav. Griffini 
0 compagni per iniziativa loro, per 
proprio conto e spesa, por commissione 
di nessuno, e perfino « senza chiedere 
l'appoggio morale dei rispettivi Co­
muni ». 

Parole queste del sig. Foghini. Rie­
sce dùnque inesplibabiie conio tale fatto 
si accordi col Verbale consigliaro in­
sorto nel suo scritto 11 corr. da cui 
risulta easei'si'lui, il consigliere signor 
Koghihi, opposto alla spesa di nuovi 
studi perchè *per andare all'archivio 
comunale a vedere gli studi colà de­
positati (!!!) non fa' bisogno di una 
speciale Commissione, può andare 
la Giunta e il Sindaco ». Precìso pa­
role. E l'archi l'io è vuoto! Oh questa 
poi è troppo grossa ! 

Questo non si chiama più discutere 
con filo loglcoj coerente, s nemmeno 
difendersi, ma vaneggiare a dirittura 
dandosi la zappa sui piedi a dimostra­
zione che si volle respingere in Con­
siglio la proposta sulla Navigazione in 
discorso non per scrupolo'di prudenza 
né tampdoo por buono ragioni, ma per­
chè presentata da moli 

Ora, riepilogando, che cosa resta 
della famosa montatura consigliaro 30 
aprile u.s.? • 

K^stano delle ; romesso erronee e 
per conclusione la incancellabile, mo­
numentalo votazione unanime del Con­
siglio ootMinale contro la Navigazione 
intema Venezia-Nogaro. Altro ohe io 
animosità personali da parto mia! So 
mi obbligò la necessità della discussione 
ad aooaanare a Tizio o a Cajo otide ri­
ferire parole ufficiali pronunciate in 
Consiglio, era mio diritto il farlo nò 
una esposizione-precisa, storica, di fatti 
legali può costituire una animosità. 11 
mio animo vi • ripugna in qualunque 
caso. Tutti i signori consiglieri comu­
nali sono, ai miei occhi, identici, cioè 

amministrativamente indifTorentl, curan­
domi delle coso o non delle persone. 

Appunto por questo io sono il con­
sigliere solitario Cnon dico anche della 
minoranza per non recare dispiacere 
a nessuno), appartenendo al solo par­
tito del bone pubblico dovunque si trovi, 
da chiunque parta. Mi si chiama soli­
tario; già. Quanto a diro: Toscana tutta 
contro Orazio solo. 

Francamente: Toscana tutta, coaliz­
zata, contro un povero Orazio solo non 
mi pare un gran merito. Però solò, 
proprio da solo, senza restare schiac­
ciato dal numoi'o, provocai orisi di 
Giunta, un docroto riparatore dal II, 
Prefetto e tante altre soi)disfazioni, ul­
tima questa della Navigazione, o quindi 
il verso sopra citato ritorna natural­
mente, a capovolgersi, cosi: 

• Otwào sol contra Towana tutta*. 
Orazio seccante, insubordinato — ne 

convengo — il quale si procurò uo cu-
mulo di odii faziosi, suo onore e vanto, 
ma elio d'altronde non può pei fare 
tanta paura ad una amministrazione 
modello, restando sonipro Orazio salo, 
il solitario. Kiuscito consigliere di spon­
tanea elezione altrui, non mia, io ho 
abbastanza pione lo tasche del consi-
glierato quantunque mi conforti l'ap 
poggio dell'opinione pubblica, tranne 
la privata di alcuni, e non aspirai uè 
vorrò mai avanzamonti dì carica II 
oonsiglìoro sig. Ugo Foghini, primo di 
tutti, sa che per sistema costante io 
rifiuto ogni sovrapposizione di altre 
caricho e nomino. 

Ai patrioti, agli itigogni elevati oc­
cupare i pi'imi posti. Quindi follia to-
mere (o fingerlo) cho uno solo (sarebbe 
troppo Orazio) possa rovesoiaKO un in­
tiero Consiglio compatto, ma pure si 
pensa egualmente : 
. Col batter oi rovaacia o presto o poi 
* Da dove rimaner voBliamo noi. 

Quando sì dice la paura, eh? 
S, Giorgio di Nogaro, 37 gìvgBO 1!)01, 

Z. 

INTERESSI CIVICI. 

La crisi decisa. 
Ieri si ritmi la Giunta muni­

cipale per decidere sul voto 
emesso dal Consiglio comunale 
nella seduta del 28 giugno 
p. p., e ad unanimità, vennero 
deliberate le dimissioni. 

Erano assenti — perchè im­
pegnati fuori di città — il sin­
daco senatore di Pmmpero; il 
cav, dott. Vatri, assessore effet­
tivo ed il sig. Pagani assessore 
supplente. 

venne deliberato di convo­
care senz'altro il Consiglio co­
munale per lunedi 8 corr. alle 
ore 2 pom, per trattare sul se­
guente ordine del giorno: 

Comunicazione dello rìnuncie del fiìndaco' o 
degli assessori munioipall in carioa; 

Nomina dal Sindaco: 
Nomina di aei assoisori affettivi e di due 

supplenti. . 

Come ognuno ben intende, ò pro­
babile cho ii Consiglio nemmeno si 
provi al tentativo dì formare una nuova 

1 Amministrazione. 

Per l'Esposizione Ì90S. 
Sottoscrizione azioni — 4° elenco. 

Somma procedente L 6400 
N. iO azioni— Di Oollorodo 

march. Paolo » 200 
N. 5 azioni — Ditta Muli-

naris (tratolli), Piussi Pietro » 200 
N, .') azioni — Degàni cav. 

Giov. Batt. » 00 
N. S azioni — Cori Giuseppe, 

Muratti Giusto, Daulo Toma-
solli, Piva Italico, Trattoria 
« Montenegrino » » IQO 

N, i astone — Canoiani ing, 
cav. Vincenzo, Nailino prof. cav. 
Giovanni, Kaiser Domenico, Co-
lotti dott. cav, uff. Fabio, Haiman 
ing, cav, Guglielmo, Luigi Pi-
gnat. Padelli (erodi), Malignani 
(fotografia), Canciani Leonardo, 
Linussa avv. Pietro, Malagnini 
Luigi, Francoschiuis Pietro, An­
tonini Romano, Chiussi (sarto­
rìa), Battistella Erardo, Mor­
gan te Annibale, filllia avv. G. B., 
Miani oLotti, Brusconi Antonio, 
Beltrame Luigi Vittorio, Biasioli 
Luigi, Barei Luigi (ditta), Bol­
zoni Giovanni, Mauro Angolo, 
Petrozzi Cecilia » 500 

Totale L. 7460 

Osa prittaila M CìreÉ Sociajìsla 
pai fatti di Barra. 

Ci si comunica che la localo Sezione 
socialista, riunitasi in assemblea ple­
naria, ha votato ad unanimità il se­
guente Ordino del giorno: 

' L'assemblea del partito soo'aliata udinese, di 
franta all'eccidio ìniausto di Barra, dove i lavo-
uatorl Inermi fui'otto anche una volta fìioijatt 
parchò sostaoovaoo il diritto al lavoro, protesta 
oontro i metodi dei governi borghesi, che impa-
discono la libare nùnlfeaunioui del proletariato.. 

Fu anche aperta una sottoscriziono 
per le famiglie dello povero vittimo, il 
cui primo importo venne spedito al-
\'Avanti, 

-«-
Troviamo che questa protesta è una 

roba stiracchiata, e parecchio stirac-
ohiata, la quale al secondo fino evidentis­
simo — della propaganda di '« partito 
dì classe » — gentilmente ma poco se­
riamente si presta. 

Ognuno ha potuto convincersi infatti 
che nel luttuoso caso di Gorra non è 
quistione né di « Governo » nò dì « bor­
ghesia ». 

Dallo procedure in corso dovrà ben 
risultare : 0 ohe fu impedita veramente, 
colla forza legale, una violenza ; o cho 
ci fa un errore, od anoho una colpa, 
di un funzionario. Passibili, l'una e 
l'altra cosa, anche nel più idealo del 
regimi socialisti. 

Il oaso di ì terra ó di quelli che si 
deplorano da tutti ma cho non si pre­
stano ad una tesi. Il contegno del gruppo 
socialista alla Camera lo prova. 

Il fatto cho per galvanizzare ad agi­
tazioni l'ambiente si è oramai costretti 
ad approfittare anche dì occasioni ohe 
cosi poco e male sì prestano, conferma o 
dimostra come in Governo veramente 
di «libertà coll'ordine» quale oggi si 
ha, sia nulla o assai diminuita quella 
dinamica « sovversiva /• che acquista 
tanta espansione sotto i regimi dei 
Sonnino e dei Polloux. 

Società "Pro iafantia „. 
L'assemblea» 

La Società protettrice dell' infanzia è 
convocata in assemblea generale per 
sabato, allo ore 15, nella sala in via 
della Posta 38, primo piano. 

L'ordine del giorno è il soguonto : 
1. Ralaiiono del Comitato; 
2. Relazione dai signori revisori sai consun­

tivo moo; 
3. niicoBsione od approvazione del consun­

tivo 1900; 
4. Disaussione ed approvaxiono del preventivo 

1901 ; 
5. Nomina di sei signore a formar parte del 

Comitato ; 
6. nomina dal segretario e dal cassiera; 
7. Nomina di dna raviaori. 
Il consuntivo dell'anno 1000, dà una 

spesa complessiva in beneficenze vario 
di lire 11,346.94 e cioè: fornitura so­
stanze alimentari 3409.67 ; cura di bam­
bini al mare 2816.65 ; cura di bambini 
al monte 2682.62; rotte per bambini 
ricoverati in istituti 1073,75; fornitura 
indumenti 838.75; compenso a tenutari 
di bambini abbandonati 117.25. 

Nel preventivo per l'anno in corso, 
le sposo per l'ambulatorio sono calco­
lato in lire 1000, 

Il fondo intangibile della Società salo 
oggidì a lire 15,100. 

Per la erigenda colonia alpina, furono 
finóra sottoscritte lire 13,577.60; dallo 
quali, versate 4312.60. 

Come si vede, il benefico albero cre­
sco rigoglioso, sul buon terreno della 
filantropia udinese, e protende i rami 
protettoi'i sempre più riccamente sul­
l'infanzia bisognosa. 

Udine può andare lieta ad orgogliosa 
di cosi bei risultati. 

Malie SCUOIBII 
I TEMI PER LE LICENZE, 

Ecco i temi d'italiano assegnati per 
gli esami di licenza nello diverso scuole: 

Nella Normale — Corso complemen­
tare: La coscienza di compiere un do­
vere ànima o sostiene. 

Corso Normale: Il sabato, nei versi 
del Leopardi, è «il più ĵ r̂adjto giorno, 
pien di speme e di gioia ». Paro alla 
candidata che Io stesso si possa dire 
dell'ultimo giorno dì-scuola? 

Nel Ginnasio — Una cara speranza 
d'improvviso distrutta, 

Nel Lioeo — Si illustri il concetto 
racchiuso nelle seguenti parole di Gio­
suè Carducci : « Quando Mettornioh di­
ceva l'Italia ossero una espressione 
geografica, non aveva capito' la cosa; 
ell'era una espressione'letteraria, una 
tradizione dì poeta ». 

NeU'Istiluto ieoiiico, a scelta: Al ri­
sorgimento della Patria nostra concor­
sero non mono gli uomini di pensiero 
e di studio, ohe quelli dì azione. (Ob­
bligatorio per la gara d'onore), 

II. Qual partito trarreste dall'espe-
rienza fatta, se aveste a ricominciare 
gli studi? 

L'Asilo notturno. 
Resoconto dell'anno 1900. 

Dalla Belaxione all'Assemblea, 
Il numero dello presenze avuta al­

l'Asilo durante l'anno 1900 ammontò a 
710, cioè 55 ricoverati in più del 1809, 
nel quale anno le presenze somma­
rono a 655, 

Il numero dagli alloggiati potrebbe 
ossero ben maggiore, ma siccome noi 
non abbiamo mai derogato dallo norme 
regolamentari,.e dalla più rigida os-
sorvazìono doU'igiéne o della morale, 
cosi molti indivìdui vennero respìnti. 

Talvolta ebbimo anche occasione di 
aver per mano dei possimi soggetti, i 
quali con arroganza, prepotenza e mi-
nucoio volevano ricovero; va du sé 
che furono messi Immediatamente alla 
porta, e sS qualcuno osava insistore 
chìodovasi l'intervonta dei vigili urbani 
por potersene sbarazzare. Uno dì que­
sti tali ebbe anche un processo penale, 
seguito da condanna, por minaccio e 
danni recati al locali dell'Asilo. 

licoovi ora comò si suddlvidooo lo 
710 persone ohe ebbero ricovero: 

Maschi N. 008 ~ Farainine 102 ~ N. 710, 
Italiani n, 541 — Estari 169 — N. 710. 
Udinesi n 107 — .accompagnati dalla pub­

blica slcurexiìA U3. 
Opera! n, 491 — Indigenti II — Ardati l — 

Manacha 1 — Im legati 84 — Servi bS, — k-
gricoltori 52 — Negoiianii 7 r- Oasalinglia 10 
- Scolari 12 ~ Ignoti 3» — n. 710, . 

Ett ,- 40 da 1 a 10 anni — 165 da 11 a 
20 ~ 187 da ZI a 30 — 124 da 81 a 40 ~ 
02 da 41 a BO — 73 da 61 a 60 — t» da 01 
a 70 — 16 da 7t a 80 - 1 da 81 a SO — 
N, 710. 

Nell'anno 1900 abbiamo avuto giorni 
89 senza alcuna presenza, e giorni 3 
con presenze maggiori di quelle che 
può capire l'Asilo 

Ci siamo rivolti al Municipio per 
dello riparazioni ai locali doll'.'̂ silo, e 
l'ou. Giunta gentilmente accolse'la no­
stra domanda facendo eseguire quella 
parte di lavori che non ammettevano 
dilazione ; fidenti che la medesima non 
tarderà a disporre porohé vengano ulti­
mati gli altri, pure indispensabili, per 
rendere i locali dell'Asilo adatti sotto 
ogni rapporto all'uso cui sono destinati. 

Dobbiamo elogiare il ff. di segretario ' 
sig. A Plebani od il custode Luigi Fe-
ruglìo che ebbero la massima cura dol 
nostro Asilo. 

Il sig. Angolino Angoli ci ha rega­
late 8 buonissime coperte dì lana, le 
quali sopperirono egregiamente al sen­
tito bisogno di moglio coprire gli allog­
giati nelle fredde notti d'inverno. 

Le esazioni fatto dai soci azionisti 
furono noi 1900 dì lire 195. Il capitale 
fruttò lire '300.10, Gli introiti straor­
dinari fruttarono lire 325, per offerto 
in sostituzione di torci lire 18, a final­
mente per rifusione da un ricoverato 
lire 0.50. 

In tutto l'entrata sì fu di lire 838.60, 
cho poste di fronte a quelluidol 1899 
di lire 730.05, ci dìode un aumento di 
lire 138.55. L'uscita per spese indi­
spensabili fu di lira 402.28, vale a dire 
lire 42.30 meno dell'anno precedente. 

Quindi dall'entrata di lire 838.60, 
sottraendo lo spese sostenuto in lire 
402,28, l'anno 1900 ci ha data una ec­
cedenza attiva di lire 436.32, ohe unita 
al capitale cho avevamo al 1° gennaio 
1900 di lire 6956.76, fa salire questo 
a lira 7393.04. 

Il preventivo del corr. anno è cal­
colato come segue: lire 300 di inte­
ressi, lire 150 di contribuzioni dai soci 
azionisti, più lire 150 per sovvenzione 
della benemerita Cassa dì Risparmio o 
lire 75 dalla Banca popolare friulana, 
ambedue somme che già furono ver­
sate. Almeno lire 100 le speriamo dal 
Ministero dell'Interno ed altre lire-40 
per offerte in luogo di torci. 

Le spese ordinarie si possono pre­
ventivare in lire 420, le straordinarie 

. in lira 190, par cui è proTedibile che 
anche l'anno 1901 si chiuderà pure con 
un cìvanzo. 

Presidente del Sodalizio è il comm, 
M, Volpe, segretario il cav, C. Mar-
zuttini, cassiere il sig, Gambiorasi, 

La lotta contro la pellagra. 
II Comitato di Uttiiie eIo|[iato U Ministero. 

Com'è noto, allo scopo.di diffonderò 
nelle campagne gli insegnamenti utili 
per la lotta contro la pellagra, la Com­
missione provinciale e il Comitato in­
terprovinciale per la cura contro la 
pellagra in Udine hanno pubblicato in 
forma popolare alcune istruzioni ed al­
cuni precetti igienici, 

Un'odierna circolare del sottosegre­
tario di Stato all'agricoltura on, Alfredo 
Baccelli, uell'impartiro apposite istru­
zioni alle cattedre ambulanti di agricol­
tura, ai Comizi agrari e alle scuole di 
agricoltura,' affinchè dal canto loro ain-
taiisoro ed integrassero l'opera dèi Qo-
veriio intasa al miglioramanto fisico dei 
lavoratori della terra, approva l'inizia­
tiva della Commissione e dal Comitato 
di Udine, dichiara dì appoggiarla mo­

ralmente 0 materialmente. Interessando 
vivamente quegli istituti a dare la mag­
gior difTusione ai suddetti opuscoli, di­
vulgando in pari'tempo le utili notizie 
contenute negli Atti del prìitio Congresso 
pellagrologico di Padova. 

Il Ministero ha poi provveduto ad una 
più larga distribaziona dalle snaeoatr-' 
nato pubblicazioni. 

L ' e M i i e geliiLotteriaHapli-Tm: 
Napoli S (sera) — Oggi continuò la 

astrazione deità Lattarla, Vinse il prO'-
mio dì ventimila il n, 212764. Furono 
assegnati dei premi di consolazlono' di 
duemila lire ciascuno ai numeri pros­
simi 212763 e 212765, Vinsero dei premi , 
dì diecimila lire ciascuno i n, 120498 a 
783; di duemila cinquecento i n, 168307 • 
e 219773; duemila 29395; mlllo lìOOSl ; ' 
cinquocinto 241533 e 265740, 

Inoltre vinsero 1 premi di duecento 
lire i numeri 128608, 108526, 217081, 
51785, 224089, 132856, 32744, 8781; 
121705, 59095,243461,195110, 134742, 
222345,184243,265340,149202,196403, 
211010, 5'^4l4, 116703, 141042,12T425, 
22999B, 5775, 27200, 242430, 260843, 
187568, 80940. 49988, 178276, 46031; 
8S770, 412, 120161, 241906, 188414, 
41423, 214804, 263171, 30B37, 201890, 
170395, 48802,105737, 249652, 181217, 
65174, 92716, 64782, 98190, 2161Ò9, 
67673, 0 247134. 

Duecentoventi; 60951, 34090, 17201, 
93674, 1S6296, 124490,192900,2'Ìtì285, 
106212,220103, •151505,265907,193035; 
10355, 71517, 85874, 102145, 131B07, 
1629, 249556, 199804, 15408, 94162, 
23325'i, 129780,229789; duocentotronta: 
54113, 94928, 240700, 92870, 196380,' 
183221, 96993, 39235, 65703, 15;J840, 
288289, 27311, 149917,98292, 2S5844, 
244640, 7i97, 235041, '̂ 09961, 212665, 
7559 e 101808 ; duecentoquaranta : 
103891, 150822, 262700, 20322, 61599, 
249300, 2S4520, 4480 a 265198: dua-
cencinquanta: 50639, 50012, 3024^, 
40.382, 17111 e 2483.15; dùecentoses-
santa: 155977, 172099,39981,218844, 
268841, 101627, 149586 6 180403. L'e­
strazione continuerà domattina,. :-, 

Bai la t t ine a>udl«iai>Iò; Dosi, 
pretore a Pieve di Cadore, è tramutato 
a Tarcontp; Gorbi, vlcopretore a 'Tol­
mezzo è nominata aggiunto giudiziario ; 
Delcourt, vico-cancelliere alla pretura 
de! primo Mandamento di'Udine, è tra­
mutato a San Daniele del Friuli. 

i l HpoaOa Apprendiamo ohe'il nb-
etro concittadino cav. dott. Carlo Tar­
chetti, consigliere alla Corte d'appellò 
di Venezia, è stato, con recente deoréto, 
collocato a riposo, a sua domanda,' 

All'egregio funzionario, che ha ' In 
.Udine tanti amici e tanti estimatori, I 
più cordiali augnriì. ' ' 

l.« " adpendenada „ asoa* 
aelonala di « la Cioagna . Vera­
mente ai può dire eccezionale, poiché 
questi indiavolati baccani e rozzo di­
mostrazioni dì dileggio del tutto me­
dioevali, non si voriflcaao nei .postumi 
del nostro popolo'̂  che :in qualche rara 
occasione per fosteggiare iConìbamente 
l'avvenimento di qualche matrimonio 
in cui la ooDdìziotta di vedovanza o di 
età dogli sposi sia tale che susciti la spe­
ciale attonzione e il prurito di cotali 
poco gradite attestazioni nel popolino. 

Ma qui il caso è ben diverso. 
Da tempo parecchio io via Cicogna 

abitava una famiglia la cui donna, di 
casa er.a una tale ,ohe a detta dei vicini 
—. bè sappiamo con quanta ragione — 
non solò era quasi temuta dalle più o 
m.eno pacifiche abitatrici oonfinaiftî  ma 
ialtreslcome quella icbé. in'parecchi fo­
colari domestici portasse malignamente 
li pettegolez!;ò.ad il disordino e causando 
frequenti scenate anche ove si credeva 
non fosse motivo. Si afferma infatti che 
qualche mese fa fu essa che provocò 
il putiferio che ebbe ^^rmiue davanti 
il nostra Pretore o chió poco mancò 
non avesse un epilogo. anche ài qual: 
che gravità. 

Finalmente la presunt;i dì;i:urbatrìco 
dei domestici lari, e famiglia, si decisero 
a cambiiir dimora,. ed appunto ieri sera 
per tempo comìnciE r̂ona a trasportare 
i mobili verso la nuova abitazione |Q 
altra via dalla città. 

Il giubilò del vicini e Ipntàuì. abita­
tori non si contenne e improvvisarono^ 
— forse anche maturata durante, la 
giornata — una dimostrazìoqe dì irò-, 
nico commiato ; o al rumore assordante 
dallo latto da petrolio, furono urli e' 
fischi con alcunché di illuminazione a 
palloncini e' non sènza le imprecazioni 
e maledizioni dei, partenti. fatti gegno 
a quella poco lieta sorpresa. 
. Fino alle 22 fu un insolito oonoorso 

dì curiosi anche dalle vicine contrade. 

' Papi ohi ha danai^l d^ impiegare 
leggasi l'avviso l'.p.ér V o^nissiehò' delli 
Obbligazioni Mediterraneo,' 



T L F B 1 U L I 

T i r a m Seono» Domani ani Campo 
di Tiro dalle ore 17 alle 10 esercita­
zioni per i «noi elio prenderanno parto 
alla gara 7 luglio corr. i quali abbiano 
eseguito le lezioni regolamentari ri 
portandone l'idoneità. 

Ricordiamo che domani stesso alle 
ore SI, nel locali delia Società di Gin­
nastica, sala di scherma, si tnrrii l'as­
semblea generale dei soci e ohe questa 
non sarà valida, p non Intoi'vei'rà un 
tewso jteij s^oî .iùsoritt) .;• « ' ' 

QHa olallatioag Stasera, alle oro 
8 e mezza,'.l'< Unione.velooipedigtloB'« 
ha indetto uÀà'gitk ciclìstiba aTriceaìmo. 

Buon divertimento. 
I."*hsinin<i d« leliras„< Il 

calzolaio' Demetrio Canal, che fa a Pa­
rigi per parecchio tempo durante l'E-
sppsizione del decorso anno e ohe venne 
segnalato da un giornale Francese quale 
homme,de lettres, è partito ieri mattina 
per Christianìa — secondo dicono quelli 
di sua famìglia — oliiamatovi là da 
un (MfUt ingegnere, in cerca di fortuna. 

La famiglia del Canal — cosi abban­
donata a sé stossa — è composta delia 
maglie e di quattro figli ; la maggioro 
ha 17 anni e fortanalamonte, per la 
sua abilità,, trovasi all'ufficio telegra­
fico in qualità di-'telegrafista, 

.8l«i>aal|«maiit« dal «i>am« 
aawallla Ieri si stavano facondo delle 
riparazioni ai binari del tram a cavalli 
.inii'angolo del negozio Perosaini, in 
Meroatoveochio, e tre o quattro volle 
durante la giornata le carrozze dera­
gliarono, a- dir vero con poco compia­
ciménto dei viaggiatori i quali dove­
vano subire, dei. ritardi per l'adempì-
mento dèi loro all'ari, 

"Nous arebbe stato molto ineglio adot-
tareil, trasbocdo dei passeggieri, 

Stagianatupa ad aasaggia 
dal la aatan Sete entrate nel mese di 
giugno 1901 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 70 k;, 7165. 
Trama » » 1 » 5b 
Organzini D » — » — 

Dna aoldatlìdlagpaxlall. Ieri 
l'altro il soldato Fedele Di Curzio da 
Foligno, nel mentre stava con altri ca­
merati movendo un carro carico di 
fieno il carro- ribaltò ed il timone di 
questo percosse violentemente il povero 
Di Curzio al collo, atterrandolo e co­
stringendolo al suolo. I suoi compagni 
fecero molti eforzi prima di liberarlo. 

Accompagnato l'infelice giovane al­
l'Ospedale gli vennerori scontrate le fe­
rite gravi. 

Stamane però soppimo che incominciò 
ad articolare qualche parola. 

Un altro soldato, corto Moraelli, lec­
cese, essendo di guardia In scuderia, 
ricevette uu calcio all'occhio destro. 

Appartamenta d'affìttai*a. 
In piazzetta Valentinis, è d'affittare il 
secondo appartamento della casa al 
nnmoro 4. • ' '" 

Kivolgersi all' Ammiiiiatrazione del 
nostro giornale. 

mmk DELLO SPORT. 
Sono arrivati i Romagnoli. 

Questa mano 6 arrivata la squadra 
dei gluocatori romagnoli preannunciata 
giorni fa. 

Il campo è a posto e già si stanno 
ultimando i palchi e i posti a sedere 
per comodo del pubblico e dei soci che 
vorranno nsststoro agli spettacoli serali. 

Non so se questi comincierauno do­
mani : ad ogni modo ripeto tutto 6 
pronto od i gluocalori hanno trovato 
di tutta loro soddisfazione il nostro 
Campo, giudicandolo tecnicamente per­
fetto. 

Domani pubblicheremo particolari su 
questo fiport che sta por entrare nelle 
abitudini sportivo dei nostro pubblico. 

Luigi. 

STABILIMENTO DI GUBà 
Porta Venezia • UDINE - Porta Venezia-

Bagai — fanghi di Monte-
grotto (/ibano) ~ cura elet­
trica — massaggio — pueumo-
terapia — tremòloterapia. 

ali 
.'fetale colli n. 71 k. 7220 

n. 193 
» 1 Lavorata 

Totale n. 194 
Il lawapa dai fanciul l i . Essen­

dosi verificati inconvenienti, per il fatto 
ahe'«(̂ lJ0;.atqm9SSÌ ài lavoro-nelle fab­
briche'fanciulli che non hanno ancora 
soddisfatta ai doveri imposti dalla leggo 
sulla istruzione obbligatoria, l'on. Bac­
celli, sotto-segretario al Ministero del 
cQmmeroio, con recente circolare, ha 
rivòlto vive premure alle Camere di 
commercio del Kegno perchè raccoman­
dino' agli industriali di procurare di 
ami^eltere ai lavoro ì fanciulli quando 
abbiano ottenuto 11 proscioglimonta dalla 
terza elementare, ovvéro li occupino in 
lavóri non faticosi e per una durata 
ohe lasci ad ossi tempo sufficiente per 
riposarsi e per ' soddisfare ai loro do­
veri scdJaatici. 

1 auaaldl pap le f amialia dei 
Habiamati alla armi. In occa-
flione dei prossimi richiami alle armi 
dei militari in congedo a acopo di istru­
zione, alle loro famiglie che ai trovano 
io condizioni bisognose, sarà corrispo­
sto il sùsa.idio secondo le norme adot­
tate nell'anno passato. 

Le Istruzioni in proposito sono state 
gi&:diraai^,dal Ministero della guerra. 

VaUupa pubbliaha. Stamane 
alle ore 6 si à riunita in Giardino 
Grande la Commissione' di vigilanza 
salìe pubbliche vetture per l'esame 
del lo. medesime e per l'applicazione della 
tjirgltatta di'.riconosoimento a quelle di­
chiarate' idonee al servizio. 

'Nel ventura mese avrà luogo la vi­
sita dofiiìitiva, dòpo di che verranno 
senz'altro rimandate quello che non 
presentassero le valute condizioni di 
solidità e di decenza. 

Un pugnOi Per la visita e con­
seguente medicatura ai presentava ieri 
all'Ospitale corto Contardo Giovanni di 
Franceaco, d'anni 17, da Udine, con una 
contusiond alla dettoìde di sinistra cau­
sata da un pugno ricevuta; venne di­
chiarato guaribile in giorni otto salvo 
complicazioni. 

..lErbasgl e fputta dietputte. 
Dai vigili urbani vennero sequestrati e 
pòscia distrutti chili 20 fra. erbaggi e 
ciliege perchè riscontrate guaste e no-
cjce all'igiene. 

Cantipawwanxiene. In contrav-
v'eozioiie ftl regolamenta sul meretricio, 
Sk dioliìarata Elisabetta Gandini fu Paolo, 
d'vtDÌ <iO, da Fiume. 

I*eip'miaupapan» l'et<;a> Certo 
D.egÉÌDÌ: .Gióv.' Batt., penetrato in un ca­
merino aperto dello Stabilimento bagni,' 
riii,h«va, in danno di Arturo Maiàcotti, 
uiì' orologio d'argento del vaiare di 
lire 15. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Iella CmaillCariia il lliliis eìOrfaioltoflii Binati 
A v v i s o . 

Presso quQsto latitato è aperto il concorao ad 
aloone pistxo gratuite par orfani ed orfaa». 

Lo iRtauze saranno preaentate a questo Ufficio 
OQB pia tardi dal 31 loglio p . v. 

r/ ainmiigioQO spottft al Consiglio direttivo 
delift Pi8 Opera. A norma degli aspiranti aMndi-
oHio qui di leguito i documenti che a termini 
dell'art. Si dello Statuto organico deviìno essere 
pruentAti : 

Gertifloato di usto tâ  di morte del padre, di 
miserabilità, di appartenenza ftlla città di Udine 
o n)la sna dtoceii, di buona fama e condizione 
dei genitori, di sana e robaita costituzione flsioa, 
di vaccinazione, degli studi eventualmente fatti 
e stato di famìglia. 

Di ragola vengono preferiti gli orfani di en­
trambi i genitori o qnoUi che versano in maggior 
grado di povertit. 

L'ammissione viene fatta io via di prova per 
uà trimestre ,* dopo tale periodo dì tempo quando 
non emergano eccokioui, l'acooglimoaio diventa 
deftnltivo. 

Qir orfani maschi vengono liconziatl dal Pio 
Luogo raggiunti che abbiano gU anni 16, le 
femmine dopo compiuti gH anni 18. 

Indiati ritamento poi e senza riguardo ad età 
sono licenziati in qualunque momento per mo­
tivi di salute, per indisciplinatezza o per iscarso 
profitto. 

Le domande Che venissero prodotte dopo il 
31 loglio suddetto non saranno accettate. 

Di quelle presentate nei diversi anni non i 
tenato conto alcuno. 

Coloro che avendo insinuata domanda noi-
l'interesse degli aspiranti a gratuito ricovero 
non fossero per rìoetrerQ qualche giorno prima 
dell'apertura del nuovo anno scolastico, avviso 
di accettfuùonO} dovranno darsi onra di ritirare 
ì propri documenti. 

Udine, 24 giugno 1901. 
p. Il Presidente 

f. CoWBHGini 

"Hr'' m^ z-^. rmr" m-^ «a 
Ttt«ti*o MiciKlonalo-Udina» 
Questa sora nile nre B e mozisa, »i 

rapprosbnia per ia prima volta la bril­
lantissima zar^uoJa in un atto e cinque 
quadri, roptìcata per 30 sore consecu­
tivo a Venezia, intitolata: « La Gran 
Via », con Facanapa cavalioro di grazia 
e Arlecchino fannullone. Sarii preceduta 
dalla commedia goldoniana in tre atti : 
« La donna ambiziosa », con Faoanapa 
lacchè. 

BOTmiBEIiABOLFOPABMA 
Meroatovocchio — Udine. 

Vermouth aHa Vaniglia 
fioÉiioiiato coD. miro TÌBIÌ bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

La migliore delle aeque alcaline. 
Udine — FRiVTELLI DORTA. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dalla Prafettnre N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eco. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Malattie degli occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaoltazioni lotti t giorni dalle 2 alle 5 oeoet-
toato il terzo Sabato e torxa Domenioa d'ognj 
mese. 

NAJZZA VITTORIO EMiANaSlS 

VISITE OttATUITE Al POVERI 
Lunodlj Venerdì, ore 11. 

Farmaci* FiUppoaxi — Udine. 

Osservazioni meteorologìohe. 
stagione di Udine * H. Istituto Tecnico 

1901 i ora 0 

Bar. rid, a 0 
Alto m 118.10 
livolJo dal maro 
Umido relativo 
Stato del eielo 
Acqua cad. mm. 
Vefooità a dire • 
zioue del vento 
Term. centigr. 

ore 15 oro 21 

7^4.4 744.3 ) 744.6 
62 I 63 : 74.5 

misto , misto , coper. 
~ 0.9 — 

8;7 
ere 7 

l .SE I 
26.« I 28.1 

calma 
2Ó.5 

783,1 

copor. 
SS.0 

2. SE 
24.2 

( uiaasima 
n Temperatura ' minima 

( minima all'pei'to 
3j Temperatura \ f^^ ' 

29.0 
1B.& 
17.4 
]83 
17.0 minima ̂ U'aperto 

Tempo probabile 
Venti deboli o moderati Bettoutrionali in va) 

Padana, tra aud o ponente altrove. 
Cielo gonoralmento sereno. Ancora qoalclis 

tumporale. 

PER GLI IMPIEGATI CIVILI, 
ir buon Ghigi non dorme. 

Roma 8 — Oggi una rappresentanza 
della Federazione nazionale fra gli im­
piegati civili si è recata da Zanardelli 
coi deputato Ghigi vice-presidente della 
Federazione, il quale ha presentata a 
Zanardelli la triste condiziono l'atta agli 
impiegati dal rigetto della legge palla 
cedibilità del quinto, interessando l'ìl-
lustre statista a voler fare in modo che 
con un provvedimento, anche transi­
torio, si tolgano dallo mani dell'usura 
gli impiegati con stipendio non supe­
riore a 3000 lire. 

L'on. Ghigi l'eco pure premurosi uf­
fici perchè Ziinardelli voglia con la sua 
autoritli riprendere e condurre in porto 
la legge da tanti anni rimandata sullo 
stato degli impiegati civili. 

Cponaca giudiziapia 
Udienza del 8 luglio. 

La condanna della Plttaro — Per 
direttissima venne giudicata la serva 
Angelina Pittare di Lavariauo, impu­
tata del furto di uu anello d'oro a 
danno di un cameriere del Ristorante 
Burghart alla Stazione. Venne condan­
nata a mesi 10 di reclusione. 

Due ragazzi condannati per furto — 
Puppini Pietra o Gigvanni Ballini da 
Kemanzacco, lutti due d'anni 14, im­
putati di furto di L. 70U a danno del 
aig. Antonia Ferro, vennero condannati 
il primo a mesi 8 e giorni 25, il se­
condo a mesi •! di detenzione. 

NOTE COMMERCIALI. 

Il mercato dei bozzoli 
Udine. 

Pesa pubblica del S luglio. - (Ultimo). 
Parziale oggi pesata. Gialli ed incro­

ciati gialli Kg. :Ì!.IO da lìro ::Ì.6S a L. 
2.80 ; adeguata generale 3.03.96. Totale 
complessivo pesata 3450.75. 

Scarti Kg. :ÌÒ.20 da lìru I.-IO a lire 
2.50; adeguato generalo 1.45.75. Totale 
complessivo posata 16233. —. 

Doppi depurati Kg. 5,— da L, 1.10 
a lire 1.10; adeguato generale 1.16.70. 
Totale complessivo pesata 9102.70. 

Un viaggio commerciale. 
SI ha da Roma; 
« L'adetla commerciale all'ambasciata 

d'Italia in Costantinopoli, avenlo con­
ferita con gl'indastriali dell'Italia me­
ridionale e delle isole, ò partito per 
Genova. 

L'on. Alfredo Baccelli, sotto-segré 
tarlo di Stato per l'agricoltura, ha di­
sposto, per maggior comodità dogli 
interessati, che l'addetto commerciale 
oltre che a Genova, Tarino, Milano, 
Como, Brescia, Venezia e Firenze si 
fermi anche a Verona, Vicenza e Bo­
logna. 

Prima di rientrare in residenza visi­
terà pure la provincia di Bari». 

10 coaeluaioaa; si vifìter& aflohfl.... Rocoatian-
uueola; Udine no. 

Esportazione delle frutta, 
11 Ministero di agricoltura (ufficia 

informazioni commerolali) ha testò rac­
colto in un volume le ricerche fatte 
dai regi agenti all'estero, per svilup­
pare la esportazione della frutta fresca 
italiana. 

La pubblicazione, molto interessante; 
contiene utili informazioni riguarda a 
tutte le piazze del mondo ove la frutta 
può trovare collocamento, nonché un 
elenco doi principali esportatori su tali 
mercati, gli usi commerciali e le tariffe 
doganali al riguardo. 

Il volume venne inviata alle Cantere 
di commorcio ed ai Comizi agrari del 
regno, ed un sunto di esso verrà pure 
largamente distribuito ai nostri agri­
coltori ed esportatori di frutta. 

Difittoritt rfitfiot>ìabile. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIIJSI^TPE N I G R I S 
UDINE - Via Lionello - UDINE, 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serro da fiori— Serramenti in ferro — 
LampÊ dari — Fanali da carrozza in 
diverse formo — Rubinetterie in ge­
nere per acquedotti — Pampe —• Con­
dutture acqua potabile — .Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda ~ Mao-
chine irroratrici per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

Speoialita papafuimini u!» 
timo •islemai floi>atui*a a 
fuaoo garantita pei* 15 anni. 

Lavori in vetriate su qualunque di­
segno antico e moderno. 

all'lnsupevabìle 
R Stazione Speritnentaie Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintu'ra presentati 

dal aig. Lodovico Ke, bottiglie N. 2 ~ 
N, 1. liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento ' o di 
piombo, di mefcurio, di rame, di cad­
mia; nò altre.sodtanie minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallicc. 

Il Dintton 
Prof. a. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE| Parruoohlere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

P R E M I A T I S T A B I U M E N T I 

CAMILLO DLimÈ & Comp. 
lUMINI — BOLOGMA Via Mentana 4 ANCONA 

Ikcfiue tulucrnli, iniMlicinali., artiilutall, economiche, 
salutari, Igiciilelie 

Uso Vichy diuretica, digestiva, dissetante 
» Kaplabadep blandamente lassativa 
» Janos ottima per le Emorroidi e la Siitichesxa. — È 11 miglior 

purgante 
Caloiol i t ioa Duppè — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Dispepsia 

ed Alterazioni renali e vesoiaali. 
Sali uso Kar labadap — I più indicati nei Catarri intestinali o nei Bru­

ciori di stomaco. 
POLVERI Duprè per Vichy arlif. — in scatole da 10 e 20 polveri. 

Centinaia di certiScati mailid {Opuscolo Qralii a richiala) tra oni quelli dal prof. Murrl, 
De Giovanni, Albertonl, Massalonuo, Colognato, Manganolli era. auicurano dell'efBcacla dei pro­
dotti della Ditta dio ti vend lono o v u n q u e . (In Udine dojioaito : Glaoomo Cggiesiatll). 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco 

del lotto governativo italiano con VINCITA CERTA E SICURA ogni quattro 
settimane di ambo terno e quaterna, DICO CEiiTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volte su cento la vincita avviene nel tempo prescritto di quattro 
settimane. Nionte desidero avanti, solo il 10 per cento sullo vincite. — Non 
si tratta di cabale né niente di simile, ma di un metodo semplicissimo basato 
sulle combinazioni del giaoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per le spese 
onde ricevere il metodo franco e raccomandato, a SMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 

EMISSIONE 
Obbligazioni 4 1 netto 

Enrico Marcatali. 

La Banca di Udine 
s'incarica di eseguire per 
conto della clientela il c a m ­
b io d e c e n n a l e delle 
c a r t e l l e di R e n d i t a 
i t a l i a n a 5 p a r c e n t o . 

Assume, occorrendo, di 
eseguire eventuali opera­
zioni di t r a m u t a r a e n t o 
presso la r. Tesoreria. 
• t t 0 l » f l 4 i a i « 9 O 0 t t » O 
A S M A e d AFFANNO 

broflchiale-nervoso-cardiaco. 
Asmatici, o voi coli'Affanno, Tosse, 

Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi ? Yolote proprio guarire 
radicalmente e presto'! Scrivete od 
inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata Fapmaoia >lct n ' t ), in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. 

DELLA 

Società Italiana peF le Strade Feprate del Mediteppaneo 
Qnctiie €»i>bligttZMiui di L. 500, «(ucsse in torxa 

dell» !cgj«e %5 Febbraio lOOO, rendono II 4 O/O 
iielt» WU«I. 

A garaii'fìa del servizio delle ^l'bbligazloul oltre 
al capitale axioitario (180 lutlionl) litiuiuo i crediti 
verso lo !$tntn per le provviste del inuteriale ruo> 
tabìle uoucliè le annuiilità dovute dallo Mtato alla 
.«Coutil tà e montanti a !.. ti'S<>1386.— Ano al 1SI6€> 
e per un iiupnrt'» di 54& milioni. 

I..e 4lbltligaKioni sono rimborsabili a 5 0 0 fpan> 
chi opo> 

IJC cedole sono esenti da qualuoi|ne imposta 
pi*esente e futui*a. 

La Banca di Udine accetta prenoto'^lonl per con-
sesina dei titoli ai primi S.uglto al prc'xzo di 
Lire 487 più dietimi 4 o/O. 

L.e prenotuKioni si possono fare anehé per cor-
risponden'^a. 



I L F R I U L I 

Le isxsm'MQni per ?î  Frinii si ricevono eacIriSìvasRenl.ft pre-b.jo r.A.irÀmiaiatTvi5;i<>â  dol Qioowle ni Udine 
bi .GtATtTnA r ÙÌi(niPli< <••<•<• M p p a r e n f e k n n n t e (iovrabbe essere lo scope di tulli ih . - I Wfl0S..^M t" l'^^ti^lSI^t^.oi 

;W'A' 

segre^ (BlennQir&gie 
' ' " ' ' '^" '" ' ' ' ' ' ^ ' " ' ' ' " ' ' ' " ' • • ' • " " - " " o o — - ' — I 1 

prodotto; e pW"ciò"arB'a'dóp'oran'i)' astriagenli'iUtnBoiiissiaiha.inutatif, R>rpt>r|u i9<l(;a- qa«iIIS"itenfi 'pi'tiììe''tìtiiiat*ù»>ii'yKìiS'iàv 
cede,tutti li gimni a queliti ,ono isporaiu rllesifiieniA dello p i l l o l n de) Profusilre lUIGr.PDRT/) dell'Uuiveraiià di P»d.jvs, e' 
iiUe«iio«« Kii»»edii cVcoslk.-aW'»; ! "' 'I ~ ' '-' ''" " • • " ' ,„.„ 

'"'IQÀMte ttHr^ilfii Ubi conts'uo'oî jaai trentadue anuui di succô ao lucontejlnto, per l« suecoatiuue e perfette "uarigiosi deifli 
.icoli li recanti t!he)i{ri>!ii<;i,':sono,,ooma leatte^a il..Tiilento d,ottpr,niisi>inl, di Pj.e, ruiiico o vei;a ri,iaediii,ob ,̂imK''iii«ht<l,'«irfici|ui 
sedntìn fàamwo rai|li«,aln>^n*e dolio predei&"ltidi;itu'ef^lenharr»i)ie,'eUjii:4l '' rliue yestrinKiF'Cnti d'orÌDa|. Ml>^;(ì;iii'l(;AniU, 
IIEiviS', It.'l {H% IL All'i'K'A. Olinl I;ÌÀri'o visitv niKdicî ^rhiriiniie'liri'diilii! I 'àìlh \) »' 'Uouiuitì auciii: per corritpoDdeni.x 

, y . — ~ a , 1 1 , < lirlli'Kli i l - , . ,»—-—— , ... . , . - | . '" . . . y . . Vi ;.„ • - ^ U - -i .^, 
che. U SOIRI Farmacia OllaTio GiU)e.Hii di Mihuo, I ' O U L Ì oratòrio iu 1*inzi!!i S.S1 PÌPtro'e x.ii f "-M«t wifcwim«a«iwk A che. m sol», Pnm<)ci» Ott ino Giiueani ili Milniìo, von LI otittuno i 

InTiaBrtOi Taulia uoslaie, ili »i^)^B * alla! FiiriBaói» Ah!lbiili»>''5'«'Mu<i» 'éwii'al^e lù fialieti ^iti^e ni GAillc««Ajl — con ì.;ilwr«iorio chusico, 
Via fjpadarìjp. tJt,lé^M|lsiM> -• ai rioavono fraijcbi no! ^Rgsiia ed idl'esitvro^: Uiin |!i,ilntola pìllolo. do! ,Frofe3.'<vra 8,«>«(jtJ , 4^«s;*i> e i)p 
(laroofi'ilf raNero'p(!r «oòtw jed'iti»n|'ci*li"Ì3tr^iiioott..'UJl mudo di .UMrtiiJ. ' ' 

•mm > =i. • 'ipr^ ''^'^ ''f]si^ixr-^''Gh(^Oì)ìò Corac^.sattij F,it)rls A., ConmlH F., Filippuzxi-Giroìamij a !.. lUìisioIì; tfj«rl,fl(fi*. C. Zauotti 
e !'ouioni'fif'H!iicisti,'''*'rSfliit'«,' Farmo'oi.1 C, Zanetti,. G. SerrJivallo; 'fura, Fiwrantia N. j'.'ndì'ijvii! ; Ttrtiàtit, RiupB(lnl''C!i'rlo. Frliii 
C, i^«nti>i,[f f^s^iatint, •Aiiiìtonei yeii^rxtv. (^Itier .' F i o m f , ' "•-'- ' . - • • i .̂  . < « , . . _ : — i?..i..i:_ .̂  . 
' ' ' ' f c ' ^ s ' n » ? ' » * ^ » * ? ' » » ! ' ' ' (;»l!t«;in-ViUnriit l-'.ni|f-iisl'-, N. '"2 ('• 

<i. Pr^-drajr;, Juoiiel {'. sf iMnÀD, f-^lHliroonto C. Krbu, Vii >W»r-
Viii Ms, N !«: Wiiivm V:,; Picirr. N *' 

Guarigione delie Ernie 

Il prof. Antonio. De CaSaoranda 
\'ti^- coQim. (leir ondina d« i)onvar-VQQe«u«l«i oavaliAtq, 

di, Tuoiaì̂  (lecom ô, di paracohio jnê affllo d̂  orol 
Orlopodik SpòolalUta p&'lé"dW a3j"BÌ»Ìe,':W' 
duee daParigl.ai'feraitrituiiiiietie'à VtìttkìSi', 
Egli av«Et^iil pnbblic'd oluii ii'i" i! 

Bppo u n Knbr»r({a III v ia n a n l r l e HànI» , 14, e elifs È oper i 

J-pr 

m 

PIAZZA VITtoàiÒÌ&MANUElÌE- ,M| |^ 
i" SptjpiaUtà - ProfuijQ,érie - Gomme - Occorrente completo per. fotógi-atì 

:,; Speamom. m PromM'^Ur: 
E/jifSqndo Ja nostra ditta rurnila di Specialità, Medicinali, Profumerie, ogrjetU di 

gommaper chirurgia ed ortopMiaiWà^'-Medicàti^Sif'ifU'Vichy ed'(frUr.oli, per fotografi, 
dio non .si trovano in tutte'léJ/d.TOCJ^JVpj^égJIiaiftp/.ob^^ i Provincia di rivolgere 

•• sempre a pòi? J'8n6J&&dbSbàndo per qualsiasi occorrenza. 
•Wtte-Id'ofldinàzioDi vengono eseguite in giornata e .spedite a mejszo campioni 

"raccomandati oja'còhi,.postali.,Nessunalindicazionc e.sterior0'iVè per il nome nò per 
i'u.so delle sostjmze accluse. Mede.9ima di,sorezione per le corrisp'ondenzq. 

i •' i nostri pfèzzi»ppr gli articoli sopraindicàiti é per i medicina]! aempiici sono eguali 
a quelli-delle,, drogherie. ; " * • " " ' ' : , . , . . i 

"t Accurata esecuzione dell^ Vjieeitte 

rt»(lr O aRic t»', dal t U1"ai ICagUn: 
'M,.liV'.Smi\,ftùgT<MsiM\KnuimiB. dovuto al prof. Caaagrtn'do, che dopo rsctlclnoue 
'.iiMl°i P{''«««,,ha-jnv«nt»(« un nuovo nrntòdo pei: goiirlro l'etnia. ' '' ' ' ' ' 

Uno dei l̂iii Krtìj 
aoui di '* " * ' ' 

pagsna il loro In'imlo.Allìeroitu, 
Fu «d, i privjjogv sid , onore, dfl prof, De Caaagrande Vaver portato a migliaia di infolioisfuo' 

. "SS'/J"*"''' '»'=''''l'!"l'ii''<>'».««lo-ual«nim»nto prMioao allo •loro'aotfmooM.'ma'IaliàJrtfflontji-
.tosaa. N6 opetazmn?, iì«;n»rtirio [di, dati ,*|n»llo d'acciaio, né eonaeguenii «trteijdoIaAsiIinmn! 
todo, dal ^rof ii«.,Caiag|:ani|o,è..onipIioMaimo-.4 anOor pi4 aampll™ il ano appareeohio, dua diagl 
olojttfi)! jud^tlMo ali;pfiiiqio,dov«iai,4 riproildilo llmliHtttidWIoldrfnettSiiSsSI""" 

g ì col ,iio?fo ;d1)^,'etat(i.ilà8tÌM che non di'mppnVe Ìnòii^módò7AliTndon>«S"n«ll'annlioaalo«UllilSo 
• aion a ccrojpc,^, accittiawr» ,l'(iao di, tutta laiiua'.iCacoltJi.tliiobe e la liberi» aaaolato àti auoi « « i , 

toonli. A poco a poco leruia a'alloooa-oigiadoàlpento apariioo. . ' " 1 
I 1 M a t j . d'«nifi aon idevonDlitempbregffiaroj ohi oapalla ai oapone'all'ingroaaamenfo, allo 

slroz8apifnt(i,d«U'fl!nm,,o.ian;onfCg«on»a,iJU».ii«esaie»"dall'oporWone, Mnn di'iUèW'milWe'è'' 
aicvira, ; ,, , ,', ^ , , .. -j , ,, ,,, ,,, 

,Cfli metodo .del pwf„ Da.QaaagTflndo vengono aboliti 1 meni TÌolanti, aempra doloratiatiaù 
• apeaBodanflfifj, pi,siati, a n)pJ(»iJ,'*ffl!iaiB.,. immillalo ai'trova goatito qnaai mitié'oloaamesh»'o"' 
«Lv miracolo |>i può chi»,, aro quoato.nOQTC portata dell'elellitìéllà. Ellerch^Tifttr-ni*i»nò''bbnSi(?«Vil' ' 

doli ,«( IUlii!\t^ di ijfiuipk p)0to4o,.>l pixfifaaaoridnon rioBTWH onoraMtf oh?, alla oonìBfeU' ÌjtlVttiii^' ' 
dowhaBH- • , • I ••.„• .'.• ,-.• , , i , . , , „ , ] '.,i, r,)i,.,„ 

, La aignora dijl prof. De Caaagrauda, di Parigi, a'inoarica dell'appUoaiione.dei cinti o diali 
| i . apparooQhiof^pedìiji, alle .ignora .«d,«»,*«»llini. •>.•*»•... m i-.o im 

(Il Mdf, t'O Caifmndaipoaaiadq un.grandeiaaaottimonto di apparecehi elottriel par tntle le 
mslBHio|fl,»,oa«,e pa^.do^o,Kin,«enere,^p,» to gotla^(gjg,tìJ(lij.^ojJJfo.e,5„^|J-,ts;^j,,J^tS 

LIQDIBO 
, r ,. * 

K;gol.«l; ri di iircjaiorn (VALVOLpi ' pol'sefvizio dolla BIRRA dei 
nngli((fi «rsteinì Wèsòhi . l'uiìmetifd'p'ori'rànnsCErc continuamente il 

. pti^ijf,9n«3C£re conlmuamcnte il 
qi|(iulj(s,tiv.o ,di„ aci,do.„rjinaiioutq ,nelia hnllinlin. — l»,i 
funziotiiiiu i.tcì.,— Acccssoii .penilo .siaordd d Ila birra 

lr,tranzif jiel 
LabO" 

méì^A^dà.j!^Aìué'Mmb^éM^lìLjk.J^21è 

X ^flT 

Premiato air, Espesìziono ii\ Parlar }&|B9 

CON MEDAGLIA IJ' ORO 
tiifall^iile djstr.a^t^ró, d e i . ' ^ ^ p l , ,3Si<yfS,»i. Tmlpa i nansi akun- piiricoio 

gVi a.iimali (lomcstiei,' da' non eoiifotidor.ii dolla pasta Riidc!,,! c;hi! è pe-
rip.ol(i.<^ pei,epdfliftti unimiili. , ,' , , I •, -1 ' '•'.• 

iJ 'ftilr-um, 30 fteijuaio ISUO. 
,; . . • .,. " , •'• r , " •,. t • / 

Diohianarao con ^iapere cl(p il iigpdr ^A,, <i;i»K«i,»pfa«i! ha fatto, iiti'up-
stri Stabiifmeun'dì inacfii ' one,g^i)ui, pila'tii'rn rì-io, é̂ 'fa^bbi'icn Pofjto inqu»-

jk\ jta CJtlii dué''lispisriiiJ6di" ,ol"^fo n'r!!p,.r',ito li'utto 'rSJiuSli-iritkil'IE : e l'e-

i 
A 

I rotori» dLrr,par«iwi ,— Appsrfcctilipeiiili produzione del Freddo 
artifii'inlo in umbicnti o onUHi'nii'd'duHC'ildocie. Triltameiilo' dèi 

I VINI m'nli « iolìldl;'-Miinome"trj,"i'cc;'"'' ' 
. „ . ., »>. . , , „' ,' -,'. . , •, it,,i„ i,,r ',;. 

Cor o ViUctrirt RniaUuft!e/N. 76' — Torinj '»vffl ! ' 

La rappresentanza della 
;« Gonj.pagnia, d'Assicurazione »'. 
contro gli incendi'LA PATERNA' 0»"™™ Ì'TMB'ÌÌU 
venne traslocata iu via Jacopo,' 2!'sios i i lL. 
;Marinoni N. 10 presso il sig. g- j j '^ 
Piccinini Arturo rappresentixntè o.', n.'so 

, • > , • , t - , f , , - . : '^f: ,••• l ' . ' " l i - l D. 20:S3 
.successore del compianto An-r 
tonio, Kabris. 

biiiuDiifni 11 .1] 

14.10 
18.16 

fVirf«>f«« Arìrtvi 
OA T i n U U A vunm 
D. Ì.4& 7.43 
0. ,,'5.101 I0.OT; 
0. 10.3S 15.25 
D. 14.10 IT.-J-
C, 18.3t' 83.a5" 
ìà\ps& S.86' 

1, 111, 

li-IO;) 
Hi. OASJLItaÀ i. rOKTQOJt, 
A 9,10 0,48; ' 
0 . MISI' lB, t6 ' 

nf'fijtii ' tufi ' u n li'Ui^siUtl '\L\'Dt 

DA POBTO0X. ' A. 0 4 U M A 

Oi w.iv aOiSo'' 
•ax flDlM' À crtìDitil 
Mr a,oe,' ', ftar 
M. 10.1$ 10.^, 
M, 11.'40 |g,or 
M.'18.08 KSf 
Mi K1.38; «1.50 

Acquai Petanz 
M, qnim 

0. • 6 5 2 
A porìTsasi. 

8.GS 
s i pomnau 
0 . 4.50°™ 

A tmuii 

I),i , 7 £ 8 , 9 .5«, 
a.,„U.39 : o,ao.36 ' &^ a.,„U.39 : Ì7.MÌ* 

D. 'irao ' &^ a. 18.65 " I P . * ' 
0 . USX, 

JU.~ 
80.4£ <„ iDi 18.30 

, , • • • , . 1 , 1 1 , 1 — 
20.05 

(rdtRS ri.sroBaio 
Mlii7,86 DJ '« .36 '10 .4D |D; 6.30 M. 8.«e''IOI.'l« 

ni iHm 

D4- tmlBilM A Wtt'ij 
.M; '«.55"" 1M' 
M, lois , U,IB< 

M.' IMfi 17.W 
M. !ii.l0 Ì2l(l'-

— r r - m , , 1,,'ilii, 
ntBMTI B.AIOmoIO ODIMI 

Mi]3,ieiO.H,'l5 lO.̂ S 
M.17,66 P.18,S7.»-l& 

M.i2Mu.i*act ia.cs, • 
p , 17.30,M.19.(M 8 1 . ^ 1 ' 

DA oniHI 
0, tSO 
D. 8.--1-
M. 16.4!! 
0( J'-S? ,„ 

10.40-
19.46 

In fede 
DA CAftAHSA A éPll^HB. 

0."l'alt " '9.B5"" 
I'R;\TEIJ,J PCWOIOI.! 

Trov; 
CHStJlLt 

Pacchottisjjrande^ S.dM» '-^ Pii'cnk Cl<l!.60 
mi rendibile jffil |6|N|Jpro#j llifiicii-sap.iD^ del iiafu 

=T~m^ 

m_ ' dal Ministero Ungliorose brevettata LA 
u. j S/||LiUT|IJREÌj ?pO Certifiofttj pura-' 
mf„,\ mén^é ititliani, fra i eguali uno del conto;. 
r , '1 Carlo maglione medico del defuut9 
^^..f l lf l IJf{!j|llp,ffrfQ I — uno del qomfp,, 
^ I (r. Qifirtco medico di $ . M> yft loràH! 

' ^ i ^ ^ ^ ù a l é tif.,~- u'iib it)l ,cii'/'. ó'ì.tuì', 
Lappimi 'medico dì S> ^<, L e o n e ^ XIM 
— uno.dei pi'of, conini. Gtiido 'JM(;oe(^i, ' I H B H H H H E H 
direttóre della CUnioaGenorale di rtoma ' • • ^ • ^ i ^ i ^ ^ " ' 
'ed ,'ex IWfniffpo della Pubbl. 'tàtruz, ; ^-r-^ii»*!"-,™»!:»»*!!-

Conco's'siónàrio per l'Italia A . V< i '.' 
;RAODfl | , . inaine. j l 

A, nmniif.M Tiunn 
8.45„,„Ì„A. 8.25 

ini^n 8,«iPH0ip wacjiA f.36 D, 8„l6 W 5 ! 
M. 13.16 M.14.35 18.30 

:^^ M.->7i68,a4pa2i.»). 

Tl^iaZU, «,aifiBQfO| li 

1}̂ ^ 03UBIS tmiairsii.ìimk^'v^v^^ 
M,.. sa,: 

M. 14,35 
0 . 13.40~ 

!5.2Ì; 
le; ItìL! 

D'I' ifCLÓà, A' OAHlUSA 
0; "'«.W»" •-! 'im 
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La iligiìore tintura del Mondo ricoupsciJMia per ,tal« ovunque è 

(h! 't'l*N*8#' is¥MI'7 SA 
Prispàr'ata'"a'ai'ia l » r e T O l a t a f»3c>ófàinei-:a 

ANTONIO LOi^GEGA-V^ENEZrA 
M. 4S25 — SAW SALtf ATOBE - H. 4825 

L ' U N I C A T.i|Qtura i s tantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Naro perfetto. ' '•• *•; 

Ijfniversalmente usat^ p e r i suoi. inconte­
stabili ,B mirabili elTettj e^p^r j'assqlutii 
iunécuiià. '• ' ' ' ' ' '" •' " ' '" 

ftjessujj'altra Tintura potrà mai superare i 
. pregi ^jiq^ueata ver^^pent^^ specij|e pr^j 

) n tutte Js 'Cittì d'Italia so no fa una 
l̂ Mto vendita, p r̂ la, ^ua buona fama ac-
qfiìsfata'in tutto"il mondo. 

Q o n sole Lire 3 Vendesi la detta epecia-j 
jitk conf^j^ionala'in astuccio, istrazjone e 
relativo spazzolino. ,. „ 

Abbandonate«95i9IOT<:tii'tte-)6 altre' T'iàinre : 
—e-usate-solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 presso, Ja Profumcsvia ; ^ . ' l i iOfeS ìB^ fi A 
WpHOjEiip îr- S. ^Ivatore, , N.'.48-35 

e in UDIINE presso l'Ufficio Annunci ĵ del giornata,» J'i.,J?'i^^j^/H..., '̂i 

T|t'tr''l'''?llf''!'^W"y!*'Mf'"^l'''^Wn'KIP,W»{'irii» liill "iiiUll'MHI J 1H| 

Ai signori-Esercenti. j 
Il 3ottòscritto;Tivvej'fj)ji ,sfgtoi^_^6r- ! 5,' 

conti 'delia Cfittà che egTi assuuiG com- j \'-
miss ioni 'poi ) ;pronta ed acQuratj.'e^BMÙ;-'i |' 
z iona'^j .T^VB^IiLB-INSEONE comple te I | i 
d i m i m f W liigrib o lamiera da Sb's'titiiiijsi^Ji Ir 
' alW'ii lsogi(« I S b d S d » iiS'3^d%a&ti « :b£^ i ' 

muniflipale^ •,, „•. , r » ! 
•i®ene*tb^ltro gii, eseguite insegne a j -

fi^rma.di ^cudo,,dipinto ,ooi)Jq stemma |j 
reale, ultimo modello,, por .spacai. <U i; 
pnya't'ivli'ecé. • ' '" ' • •"• ••;rftV> ' J 

"'••'"'v'mcEmoMATTwm, , 1 
' PlTTÒitE-DECofeÀTORtf^'''" 

con Laboratojiia in Vìa Pra<s(^iii(a,;2;; 

!TlS; . K M !•(•:»;',: 
i; il 

SCI,. : liis'jfft.0 d'opn-n^ e con I'UIB 
"liciliìfi 'li può ItiBidiùei il prop-ìo inH' 

VetitìtìBi pre.nao 'VAiu'mi' 

pi9par6ta„d^la, pmulaji» Pjjpla^sri*. 
.%?IIV«MtO I > N I C l i i » « ' '' 

ViSNEZIA -i-'s."salvatore',"48iìg',23-a.4-26ji'' 

dei oapslU-, 9, iella .barba-
u Questa nuov,, prepura-zione, nou essendo u'qti dulie solite iintu'|'e, po9fiiod& tiitt^ 
le facnlt.i di ridonare ai,capelli ad'ada tar.b.i "'il lor(i''primitiTÒ'(!''na't(irlila"(',óldr«., ' 

Gssa è la p i ù r a p i l i » ( l u t u r a j|)a-a'ìrii'«<it'va"c1)é' 'ai' b'óiin^iJa,"'|joféhè 
sQiasn ittucelHltói-t^ uUutto la piille e liP'tii*'iicbiK'!i,''ih"p'éc!i(9slnif'^bi'iSi fii'^fJ' 
l%ni^'-^'àf'ciipnilU%lla'''bt^8%'f£ir-«IMa|^n4 e « e r a ^ n r r e t t l . La pilfi-'ipHtj^'i 
ribileul .1(\-, aljlrcc, pi^pliq, opBposta di aastaDzi!„,v}gjr4i>t^^p£mi)'MPiAi|g^llf>l)>«&l 
tiOQ costando,,iioltauto .che ,, ' , ' , „ , 

M r e DUJBl'lM ÌMttUgHu " 
[,.,, <I , „ , , , / , ' , , ' ,,T,'1.11U ' ' ' ,• 

TioviiSi vendiliilt proî o | Ufficio ,ànpunzi dui Giornate 11. FRIULI, >Udiji)C,.Via,; 
,!'-'i^;<'Yjf'^i^- " ' ,' , . - f . ! . ; . ; ? - ( ' 3 

lll)!,-»|-'-M ili 0 1 ! ![i'™rb*"?i"ii<.<iu'i'i'r5i",'!i.-ii;iii!'ij "M 
uijfiiii, - - Vendtìai pre.iao 'l'Aui'mi"' j J,, -A " , , ' ' • • a j r , , 'i * «„>eH rj.*^. *iiìff*''^*^fM'0 
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